
 

Avviso 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Roma – Sez. Terza bis.  

Notifica per pubblici proclami ai fini dell’integrazione del contraddittorio, in 

esecuzione dell’ordinanza collegiale n. 4619/2017, resa sul ricorso R.G. n. 

5303/2016 proposto da Leocata Alessio, Marongiu Virgilio, Pistone Felice 

Francesco, Zappalà Carlo, Di Marco Pizzongolo Giuseppe, Barbaraci Gianluca, 

Littunen Heidi Maria, rappresentati e difesi dagli avv.ti Riccardo Giuffrida e 

Carmela Blanco, contro Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, 

in persona del legale rappresentante pro-tempore, nonché contro  l’Ufficio 

Scolastico Regionale per la Sicilia, in persona del legale rappresentante pro-

tempore e l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna, in persona del 

legale rappresentante pro-tempore,  

per l’annullamento:  

A) del bando di concorso emanato con decreto della Direzione Generale per il 

Personale scolastico del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, prot. n. 106 del 23 febbraio 2016 (pubblicato sulla GURI – 4° 

Serie speciale Concorsi ed Esami n. 16 del 26 febbraio 2016), avente ad 

oggetto l’indizione del concorso pubblico finalizzato al reclutamento del 

personale docente per posti comuni e di sostegno dell’organico 

dell’autonomia della scuola secondaria di I e II grado, nella parte in cui, 

all’art. 3, -requisiti di ammissione- prescrive che «Alla presente procedura 

concorsuale è ammesso a partecipare, ai sensi dell’articolo 1, comma 110 

della Legge, esclusivamente il candidato in possesso del titolo di 

abilitazione all'insegnamento, rispettivamente per i posti della scuola 

secondaria di primo grado e per la scuola secondaria di secondo grado, 

conseguito entro la data di scadenza del termine per la presentazione 

della domanda, ivi compresi i corrispettivi titoli di abilitazione conseguiti 

all’estero, purché riconosciuti entro la medesima data di scadenza del 

termine di presentazione della domanda»; all’art. 4 -domanda di 

ammissione: termine e modalità di presentazione- nella parte in cui 

prescrive che «I candidati presentano la domanda di partecipazione alla 

procedura concorsuale, esclusivamente, attraverso istanza POLIS ai sensi 

del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e successive modificazioni. Le 



istanze presentate con modalità diverse, non sono in alcun caso prese in 

considerazione»; di ogni atto presupposto, connesso, consequenziale ed 

esecutivo, 

 e per la declaratoria: 

B) del diritto dei ricorrenti ad essere ammessi a partecipare al concorso per 

titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente, in via 

principale per effetto dell’annullamento degli atti impugnati e, in 

subordine, a titolo di risarcimento del danno in forma specifica.  

affidandolo ai seguenti motivi di ricorso: 

1) Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 110, della L. 13.07.2015 n. 

107 e della procedura di accesso al concorso pubblico per l’insegnamento 

nelle scuole secondarie di primo grado nella parte in cui prevedono che è 

possibile accedere alle procedure concorsuali per titoli ed esami solo se in 

possesso del relativo titolo di abilitazione, senza tenere conto della peculiare 

situazione degli aspiranti insegnanti ITP in violazione dei principi 

costituzionali di uguaglianza e del libero accesso ai pubblici uffici (art.. 3 e 51 

Cost.). Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 110, della L. 13.07.2015 

n. 107 e della procedura di accesso al concorso pubblico per l’insegnamento 

nelle scuole secondarie di primo grado dettate senza tenere conto della 

peculiare situazione degli aspiranti insegnanti ITP in violazione del principio 

costituzionale di buon andamento e imparzialità della Costituzione (art. 97 

Cost.). Falsa applicazione dell’art. 1, commi 107 e 110 prima parte, della L. n. 

107/2005. Eccesso di potere per disparità di trattamento, manifesta ingiustizia 

e difetto di attività dovuta.  

2) Sotto altro profilo: Eccesso di potere per violazione del giusto 

procedimento, disparità di trattamento e manifesta ingiustizia. 

Con il presente avviso è data legale conoscenza del giudizio a tutti i 

controinteressati, intesi come i soggetti ricoprenti le posizioni utili in ciascuna 

delle graduatorie definitive relative alle classi di concorso B017, B015, B014, 

B06 (a quanto consta, non pubblicata), B02 Regione Sicilia e B015 Regione 

Emilia Romagna,  

 

 



Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito 

www.giustizia-amministrativa.it e ricercando le notizie relative al ricorso R.G. n. 

5303/2016 pendente presso il T.A.R. per il Lazio-Roma, sez. Terza Bis, attraverso 

le modalità rese note sul sito medesimo. 

Catania, 29 aprile 2017 

Avv. Riccardo Giuffrida 


